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Titolo 

progetto  
Valorizzazione della Villa romana in 

località S. Anna di Spello 

Tema Sviluppo Urbano-turismo 

FONDO  FESR 

Regione UMBRIA 

Territorio COMUNE DI SPELLO 

Beneficiario PA 

Investimento Totale  Euro 4.270.000 

Cofinanziamento 

Totale 
Euro 2.970.000 

Cofinanziamento 

FESR 
Euro 1.300.000 

Date  Inizio: marzo 2012 / gennaio 2016 

Conclusione: agosto 2015/ marzo 2018 

Partenariato / 

Altri dati rilevanti  

Descrizione  

Nel luglio del 2005, durante l’esecuzione di lavori di scavo finalizzati alla realizzazione di un 

parcheggio, sono stati rinvenuti a 200 metri dalla porta di accesso alla cittadina di Spello, nei 
pressi della cinta muraria romana, i resti di una Domus, dotata di importanti e integri mosaici, 

risalente al III – IV sec. d.C., in piena età tardo imperiale. 

Le successive indagini archeologiche hanno individuato n. 7 ambienti, con una superficie emersa 
di circa 500 mq, probabilmente relativi al corpo centrale di una villa o di un edificio pubblico. 

Tale scoperta ha costituito il presupposto per la condivisione di un percorso tra Comune di Spello, 

Regione Umbria e Ministero per i beni e le attività culturali, finalizzato alla trasformazione del 
sito archeologico in un complesso museale di grande rilevanza storica e culturale. 

Un primo finanziamento è stato concesso dalla Regione Umbria nel marzo 2010, con uno 
specifico programma connesso al Bando integrato collettivo conosciuto con l’acronimo TAC 2, 

includendo la valorizzazione del sito tra gli interventi prioritari di “rilevante importanza” 

costituenti le eccellenze per il perfezionamento delle reti e dei sistemi culturali regionali.  

Tale primo stralcio per un costo complessivo di € 2.000.000,00, ha previsto la costruzione di 

un edificio a scopo museale e didattico, con superficie coperta di circa mq. 1550, a protezione dei 

resti della villa romana, sulla base del seguente piano finanziario: 

 € 1.300.000,00 finanziamento regionale a valere sulle risorse dell’Attività 2.2.2 del POR 

FESR Umbria 2007 – 2013; 

 € 300.000,00 finanziamento regionale a valere sulle economie del Fondo per lo Sviluppo 
e la Coesione (FSC) rivenienti dal periodo di programmazione 2000 – 2006; 



 

 

 

 

  
 

 

 

 € 400.000,00 di cofinanziamento comunale. 
Con tale intervento è stata assicurata una prima funzionalità e visitabilità del sito archeologico. 

A dicembre 2014 è stato concesso dalla Regione Umbria un ulteriore finanziamento nell’ambito 

di uno programma rivolto alla valorizzazione dei beni culturali adottato a valere sul Programma 
Attuativo Regionale per il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) 2007 – 2013.    

Tale secondo stralcio ha avuto ad oggetto sia l’allestimento a fini museali dell’edificio che la 

sistemazione delle aree esterne di pertinenza, per un costo complessivo di € 1.270.000,00, sulla 
base del seguente piano finanziario: 

 € 1.000.000,00 finanziamento regionale a valere sulle risorse dell’Azione 3.5.2a del PAR 
FSC 2007 – 2013; 

 € 250.000,00 di cofinanziamento comunale; 

 € 20.000,00 contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia. 
 

Oltre al quadro finanziario sopra riportato va evidenziato che il Ministero per i beni culturali ha 
stanziato per la valorizzazione del sito archeologico un ulteriore finanziamento di 1.000.000,00 

nell’ambito del Piano Strategico “Grandi Progetti Beni culturali” (annualità 2014 – 2016). 

Tale risorse sono state destinate in parte al recupero e alla messa in sicurezza dei mosaici e in 
parte al completamento dell’allestimento del sito a fini museali. 

 

Per la valorizzazione del sito è stato sviluppato un vero e proprio progetto museografico 
caratterizzato da un marchio, da caratteri tipografici e infografici e da una gamma cromatica 

che reinterpretano elementi essenziali dell’identità originaria del luogo. 

Il progetto di museografia è indirizzato a porre al centro l’esperienza del visitatore, offrendo un 
flusso di visita che ricostruisce la forma e le atmosfere di una Villa romana e propone  diversi 

possibili livelli narrativi di approfondimento.      

A tale scopo sono stati predisposti un’apposita segnaletica informativa, pannelli esplicativi e 
didattici e allestimenti multimediali che propongono una ricostruzione virtuale degli ambienti 

originari. 
 

L’intervento complessivamente realizzato rappresenta una best practice, sia per la 

cooperazione interistituzionale attivata tra i vari livelli di governo (Comune – Regione – Stato), 
sia per l’utilizzo e la convergenza di risorse provenienti da fondi di natura diversa, anche 

nell’ottica della strategia unitaria delineata dal Quadro Strategico Nazionale (QSN) per il periodo 

di programmazione 2007 – 2013. 
   

Va inoltre considerata la forte valenza del sito, sia sotto l’intrinseco profilo storico-archeologico 

sia sotto il profilo del potenziamento dell’attrattività turistica del territorio regionale, con 
particolare riguardo al tematismo legato al patrimonio archeologico di matrice etrusco – romana. 

Si ricorda, inoltre, che il sito è situato lungo il Cammino denominato “La Via di San Francesco”, 

che a sua volta rientra nel progetto internazionale “I Cammini d’Europa”. 

 


